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C) terreno pedogenizzato argilloso, bruno scuro, con pietrisco cal
careo di varie dimensioni (spessore da 50 a 120 cm circa inter
namente). Alla base sono presenti frammenti di recipienti della 
Cultura dei vasi a bocca quadrata, reperti ossei e qualche ma
nufatto in selce: alcune punte diritte a faccia piana ed una pun
ta peduncolata a ritocco piatto bifacciale. Da notare la presenza 
di un pendaglio rotondo in valva di conchiglia lacustre con due 
fori, una piccola conchiglia di Dentalium ed un pendaglio in pie
tra verde forato. Nella parte medio-alta lo strato è quasi total
mente sterile. 

B) spessore da 30 a 90 cm circa verso l'esterno (seti. 3). Pietrisco 
grossolano di varie dimensioni, misto a terreno argilloso bruno 
chiaro, con lenti di solo pietrisco grossolano (spessore da 5 a 
10 cm). Nella parte medio-alta, verso la parete interna, sono 
stati recuperati i resti in gran parte sconvolti e frammentari 
(ossa cranio, mandibole e bacino) di una sepoltura collettiva 
eneolitica e del primo bronzo, con corredo. l frammenti ossei 
sono parzialmente concrezionati, specialmente a ridosso della 
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parete rocciosa. Fra gli elementi di corredo segnaliamo: 7 punte 
di freccia in selce peduncolate a ritocco piatto bifacciale, una 

semiluna in selce, 2 lame di pugnaletto a ritocco bifacciale ed 
una punta triangolare; inoltre 6 lingottini nastriformi in metallo di 
varia lunghezza, alcune perline forate di forma cilindrica, una 
placchetta ossea rettangolare con due fori ed una lesina in 
osso. La ceramica è presente in frammenti decorati con cordoni 

esterni ad impressione digitale e tacche. 

A) pietrisco calcareo grossolano di varie dimensioni (apporto detri
tico di falda) con massi aventi dimensioni fino a 70-80 cm circa. 
Il terreno argilloso è piuttosto scarso, talora assente. Lo spes
sore del livello è variabile da poche decine di centimetri ad un 
metro circa verso il seti. 3, con disposizione a gradinata, dovuta 
ai grossi blocchi calcarei che hanno trattenuto il detrito più mi

nuto. Da questo livello provengono numerose e significative te

stimonianze di epoca storica e protostorica. 
Dalle osservazioni preliminari risulta che il deposito è stato pro

babilmente frequentato più o meno stabilmente dal mesolitico al 
neolitico, mentre sembra poco probabile l'occupazione dall'eneoliti
co, anche a causa del riempimento detritico che ha notevolmente ri
dotto lo spazio utile, con un conseguente esclusivo uso sepolcrale. 

Il riparo di Moletta Patone appare quindi molto interessante per 
un prossimo studio, oltre che strettamente paletnologico, anche se
dimentologico, soprattutto riguardo l'interpretazione dell'origine dei 
limi basali .che possono fornire interessanti informazioni sull'evolu

zione dell'assetto morfologico idrologico e ambientale della sezione 
valliva subito a nord della stretta di Arco. 
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